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Palazzolo, centro 
del sistema irriguo 

dell’Oglio

Pa l a z z o l o , 
come centro 

importante del-
la media valle 
dell'Oglio, avreb-
be dovuto es-

sere la sede naturale del 
Parco dell'Oglio Nord, non 
solo per la sua importanza 
strategica, ma sopratutto 
per essere il "dispensato-
re" di buona parte dell'ir-

rigazione della pianura 
bresciana ed anche della 
bergamasca. Negli ultimi 
decenni purtroppo le rogge 
erano diventate una parte 
“decadente” del paesaggio 
rurale, quasi un emblema 
di una crisi tra l'uomo e la 
natura: ora invece alcune 
istituzioni ed associazioni 
di cittadini sensibili all'am-
biente ed il rilievo crescen-

❏❏ a pag 15 

Arch. Gianmarco PedraliE  così scopria-
mo le carte. Sco-
priamo un paese, 
lasciamo le carte 
per prendere i 
bastoni. Basto-

ni figurati, ma chissà se le 
dieci giornate di Brescia non 
siano invece in grado di tra-
smettere bastoni più duri. 
Grave, gravissimo sarebbe 
ricorrere alla forza anche 
perché a smenarci sono poi 
quelli che diventano sì eroi 
o grandi idealisti ma in car-
cere. Ma potrebbe capitare 
quando un popolo che si sen-
te raccontare la storia del Pil 
che cresce, a dispetto di una 
povertà che invece aumenta, 
dovesse incazzarsi. E allora 
le carte scoperte della politi-
ca che abbiamo sono quelle 
di politici con milioni di reddi-
ti nella loro vita, facenti parte 
peraltro del più «povero» par-
tito d’Italia (il Pd, che invece 
di milioni di euro ne incassa 
ogni anno con le nostre tas-
se), che decidono di fare lo 
sciopero della fame per lo 
Ius Soli. Ossia per dare la cit-
tadinanza agli immigrati che 
arrivano in Italia, magari con 
un ciclo di studi compiuto 
alle elementari. Sarebbe suf-
ficiente. Lo ius soli è il diritto 

di Massimiliano Magli alla cittadinanza per essere 
nato in quella nazione. Lo 
hanno diversi stati, compre-
sa l’America, con la differen-
za che l’America non fa en-
trare milioni di cittadini così 
tanto per dare da mangiare 
alle cooperative di partito. 
E dio solo sa quante altre 
ne combina l’America ma su 
questo è a dir poco inflessibi-
le. Encomiabile.
L’Italia dopo essera stata il 
porto di mare per mezza Afri-
ca, per la Cina, per il Medio-
riente, ora trova politici suoi a 
ricorrere a un gesto estremo 
(che ridere, forse qualcuno lo 
fa persino per abbattere la 
panza maturata in Transat-
lantico) per difendere i diritti 
degli immigrati.
L’avete mai visto fare per le 
pensioni? L’avete mai visto 
fare per un reddito minimo? 
L’avete mai visto fare per so-
stenere una legge contro gli 
insoluti che milioni di azien-
de subiscono ogni anno, 
magari imponendo leggi che 
delegittimano, senza avvoca-
to, le aziende bidoni? L’avete 
mai visto fare per la sanità 
che non funziona o per le 
case di riposo che dobbiamo 
pagare (anche 3 mila euro al 
mese) per malattie insosteni-
bili come gravi disabilità fisi-

Sciopero per lo 
ius soli... mah!

 EDITORIALE 25 anni di Autunno 
Musicale Palazzolese

Torna l’appun-
tamento con la 

musica interna-
zionale con il via 
all’Autunno Musi-
cale Palazzolese, 

quest’anno giunto alla sua 
venticinquesima edizione. 
Saranno cinque serate da 
non perdere per gli amanti 

della musica, che soddisfe-
ranno anche i palati dei critici 
più severi. Partita il 7 otto-
bre scorso, l’edizione 2017 
dell’Autunno Musicale si con-
cluderà il prossimo 3 dicem-
bre e avrà come palcoscenico 
l’auditorium S. Fedele dove si 
alterneranno, nelle serate 
organizzate dall’Associazio-

di Giuseppe Morandi

❏❏ a pag 2

5 serate di musica d’autore

 LA VIGNETTA

aBordo…
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25 anni di...

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

La S. Vincenzo De Paoli è un 
ente caritatevole che aiuta 
famiglie e persone bisogno-
se, attraverso visite a domi-
cilio, sostegno, accompagna-
mento e con aiuti materiali. 
Si tratta di una associazione 
poco conosciuta e di cui si 
parla poco durante l’anno, 
che proprio a novembre vive 
uno dei momenti più impor-
tanti: “la Giornata della So-
lidarietà”. Nei giorni dell’1 e 
del 2 novembre, dedicati alla 
celebrazione di Ognissanti 
e alla commemorazione dei 
Defunti, i volontari dell’asso-
ciazione sono presenti pres-
so il cimitero per raccogliere 
le offerte a favore dei più bi-
sognosi. 

La S. Vincenzo “bussa” ai cittadini

L’associazione di S. Vincen-
zo è sorta nel lontano 1833, 
fondata dal francese Antonio 
Federico Ozanam che insie-
me ad altri studenti univer-
sitari cattolici, decise di far 
visita ai poveri di Parigi do-
nando loro cibo, abiti, ami-
cizia e solidarietà. Da allora 
la missione dell’associazio-
ne è stata quella di aiutare 
i poveri e gli emarginati. Il 
gruppo di giovani decise che 
il santo francese Vincent de 
Paul, che aveva sensibiliz-
zato il mondo sui problemi 
sociali, diventasse il suo 
patrono. A Palazzolo l’as-
sociazione sorge nel 1870 
grazie a Don Luigi Schivar-
di, che convocò alcuni preti 
e laici dell’epoca e li riunì 
nella missione della S. Vin-

di Giuseppe Morandi

Raccolta delle elemosine l’1 e il 2 novembre

cenzo. Il primo presidente fu 
Agostino Lagorio che guidò 
la Conferenza palazzolese, 
così vengono denominati i 
suoi gruppi operativi diffusi 
sul territorio. Nei primi giorni 
di novembre si svolge, come 
detto, la “Giornata della So-
lidarietà”, più conosciuta 
come “Giornata della Cari-
tà”, dato che i cittadini che 
vanno al cimitero trovano i 
volontari a raccogliere l’ele-
mosina. 
Nel 1922 la S. Vincenzo 
ha la sua prima conferenza 
femminile, continuando a 
percorrere la stessa linea 
tracciata dai predecessori: 
il presidente eletto fu Giu-
seppe Belotti. L’attuale pre-
sidente è Chiara Raccagni, 
con cui abbiamo scambiato 

PER INFO
TEL.  335 6773634 – 335 6773623

IMPRESA M.R. COSTRUZIONI PROPONE
SOLUZIONI CON STRUTTURA IN LEGNO

CLASSE A4 – ANTISISMICHE

alcune parole. «Dobbiamo 
ringraziare tutti i cittadini 
palazzolesi - ha raccontato 
Chiara Raccagni -, perché 
nelle feste del primo e se-
condo giorno di novembre 
sono molto generosi. Con le 
offerte raccolte riusciamo a 
soddisfare le nostre esigen-
ze, aiutando sempre più le 
persone e famiglie bisogno-
se. Un grazie particolare ai 
volontari, che durante i due 
giorni di raccolta sono sem-
pre presenti.” 
Sono parte di questo ente 
tutto al femminile Chiara 
Raccagni, la vicepresidente 
Renata Veschetti e le consi-
gliere Anna Fratus, Marilena 
Fratus, Miriam Morandi, Rina 
Colombi, Ausilia Faletti e Ma-
rilena Marenzi. n

ne culturale “Music Arte”, 
di fama internazionale che 
fanno del Festival uno degli 
eventi culturali più apprezzati 
della nostra provincia e non 
solo. Gli appuntamenti saran-
no suddivisi fra i mesi di ot-
tobre, novembre e dicembre. 
La serata d’apertura si è 
tenuta il 7 ottobre ed era 
intitolata “Due pilastri della 
musica Bach e Mozart” con 
interpreti Chiara Nicora, Fer-
dinando Baroffio, Simone Pa-
gani e Valter Favero. 
Il secondo appuntamento, in 
programma il 21 ottobre,  è 
intitolato “Connubio di Tastie-
re” con gli interpreti Sabrina 
Dente, Annamaria Garibaldi e 
Elio Marchesini.
Il terzo appuntamento è il 4 
novembre con “Il fascino del 
Sudamerica”, ci sarà l’Italian 

Cello Ensemble, un gruppo 
di violoncellisti italiani com-
posto da Anna Chierichetti, 
Sergio Patria, Camilla Patria, 
Filippo Burchetti, Massimo 
Barrera, Davide Maffiolini, 
Tiziano  Berardi, Fabrice De 
Donatis e  Cecilia Zanni. Il 
quarto appuntamento il 18 
novembre, intitolato “I Quin-
tetti per Chitarra e... Quartet-
to d’Archi” con gli interpreti 
Nancy Barnaba, Sergio Pa-
tria, Franco Mezzena, Gian 
Paolo Gautieri e Gualtiero 
Piastra. 
L’ultimo degli spettacoli in 
programma per l’Autunno 
Musicale si terrà il 3 dicem-
bre con “Dissonanze”, inter-
pretato dal Novafonic Quar-
tet composto da Fabio Furia, 
Gianmaria Melis, Marcello 
Melis e Giovanni Chiaromon-
te. L’inizio è in programma 
alle 16,30 mentre tutte le 
altre serate apriranno alle 
21. n

COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI
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C'è sdegno a Palazzolo 
dopo l'aggressione con 
tentata violenza nei giorni 
scorsi nei confronti di una 
donna residente. 
Ma si tratta di uno sdegno 
che ha fatto riflettere in 
doppio senso. La mattina 
in cui è successo il fattac-
cio erano tutti sbigottiti, 
perché nella nostra città 
una cosa simile non era 
mai capitata a memoria 

d’uomo. Sbigottiti anche 
quando, sia la vittima e il 
suo compagno, chiamati a 
raccontare l’accaduto, non 
si sono mai espressi contro 
gli stranieri che abitano in 
Palazzolo. Hanno fatto spe-
cie invece i commenti della 
gente, che hanno strumen-
talizzato in qualsiasi modo 
il fatto accaduto. Prima si 
pensava di fare una fiacco-
lata di solidarietà, in favore 
alla malcapitata signora; poi 
invece quando si è letto nel-
le varie interviste che la cop-

di Giuseppe Morandi pia colpita non ha manife-
stato contro l'etnia di chi 
ha compiuto il fatto, allo-
ra le intenzioni sono cam-
biate a tal punto quasi da 
sorvolare il misfatto. 
I due coniugi in questio-
ne hanno spiegato l’ac-
caduto consapevoli del 
grave atto subito. Ma ha 
fatto enorme scalpore la 
reazione di persone che 
hanno martellato mediati-
camente Amministrazione 
e famiglia colpita, quasi a 
dimostrazione che i veri 

integralisti fossero loro. 
Quando succedono que-
ste cose, sicuramente c’è 
sempre una reazione di di-
spregio, ma bisogna avere 
una reazione controllata: 
prima si contesta l’atto, 
poi si attaccano persone 
che sono semplici cittadini 
oltre che amministratori. 
Fare politica su queste 
cose è assurdo. O si ra-
giona con la propria testa, 
senza essere caldeggiati 
da alcuno, o si contribui-
sce a creare odio. n

A proposito del tentato stupro

Ogni mercoledì fino al 22 novembre

Corso di difesa 
personale a Borgonato

Da mercoledì 4 ottobre ha 
preso il via a Borgonato di 
Corte Franca, presso il Salo-
ne di via Duranti, il Corso di 
Difesa personale da strada 
tenuto dal docente Domeni-
co Manenti, appassionato di 
karate dal 1980 ed Istrutto-
re iscritto all’Albo Naziona-
le Istruttori Difesa Donna, 
Social Educator in School, 
Istruttore di Difesa Perso-
nale Self Control e Maestro 
di Karate Shotokan e pro-
motore del Progetto didatti-
co PR.ES.T. che riguarda le 
scuole superiori.
Si tratta di un corso di dife-
sa veloce, efficace, intuitivo, 
con alcune tecniche di Krav 
Maga che è diviso in due 
parti, una teorica e l’altra 
pratica. 
Il percorso teorico prevede 
lezioni sulle nozioni di pre-
venzione e gli aspetti legali, 
sugli atteggiamenti utili da 
tenere negli ambienti quoti-
diani e sulle tecniche psico-
logiche di dissuasione. 
Attraverso il percorso pratico 
i partecipanti impareranno 
la difesa da prese, pugni, 

calci e soffocamenti, le stra-
tegie per la difesa in auto e 
in strada contro scippi, furti 
e bullismo, le  tecniche di di-
sarmo contro armi da fuoco 
o  da taglio, la difesa a terra 
da attacchi di uno o più ag-
gressori e l’impiego di ogget-
ti occasionali da usare come 
strumenti difensivi.
Il corso si tiene tutti i mer-
coledì sera dalle 20,30 alle 
21,30 fino al 22 novembre 
ed è aperto a donne, uomi-
ni, ragazzi e ragazze over 16, 
corpi di pubblica sicurezza e 
forze dell’ordine. 
I partecipanti devono presen-
tarsi al corso in tuta e scarpe 
da ginnastica. 
n
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di Giuseppe Morandi

Montagner si riconferma 
Campione Italiano

La tanto attesa due giorni de-
dicata al Campionato Italiano 
di Skateboard ospitata nello 
Skate Park di Palazzolo ha 
richiamato moltissimi curiosi 
e tanti atleti, provenienti dal 
Nord Italia e da alcuni paesi 
europei. 
Alla fine ha vinto il titolo ita-
liano il grande favorito della 
vigilia, Fabio Montagner da 
Castelfranco Veneto, che si 
è imposto anche stavolta, 
si tratta dell’undicesima, ag-
giungendo al titolo di campio-
ne Italiano della specialità 
anche il viaggio negli Stati 
Uniti. Il terzo classificato 
è stato il bolzanino Davide 
Holzknecht. Sulla pista di via 
Gavazzino, a livello di gara 

assoluta, si è però imposto il 
tedesco Daniel Lederman. Il 
capitano della squadra olim-
pica tedesca, presente al 
gran completo, è arrivato a 
Palazzolo per tastare la nuo-
va pista e per prepararsi al 
meglio per le Olimpiadi. 
Un vero successo per gli or-
ganizzatori, nonostante la 
pioggia del pomeriggio di do-
menica avesse fatto temere 
la sospensione, che in due 
giorni hanno dovuto sudare 
le proverbiali sette camice 
per far si che tutte le cose an-
dassero per il meglio, anche 
perché per loro era la prima 
esperienza nell’organizzazio-
ne di una manifestazione 
tanto importante. Soddisfat-
to Sebastiano Rossi, che ha 
voluto rimarcare al termine 

Vittoria assoluta per il tedesco Lederman
della due giorni al Wave Park, 
«dopo questa esperienza 
molto positiva, speriamo di 
portare a Palazzolo anche il 
prossimo anno il campionato 
italiano, con l’auspicio di riu-
scire a trovare gli sponsor ne-
cessari per continuare ad or-
ganizzare gare di questo tipo. 
Ringrazio tutti coloro che, sia 
per un verso sia per un altro 
hanno, dato risalto a questa 
manifestazione». 
Ecco la classifica finale del 
Campionato Italiano di Ska-
teboard che si è svolto al 
Wave di via Gavazzino: primo 
il tedesco Daniel Lederman 
con un punteggio di 86.33, 
secondo Fabio Montagner 
con 84.00 e terzo il bolza-
nino Davide Holzknecht con 
81.00. n

Al centro il primo classificato Daniel Lederman; a destra il secondo classificato, 
Fabio Montagner di Castelfranco Veneto, pluricampione italiano;  a sinistra il terzo clasificato 

Davide Holzknecht, di Bolzano

1 A.10/09/’17  R.14/1/’18 
Chiari – Pro Palazzolo  2- 0
Riposa: Cividate Camuno
2 A.17/9/’17 R. 21/1/’18
Pro Palazzolo – Roncadelle  
2-0
Riposa: New Team Francia-
corta
3 A. 24/9/’17 R. 8/1/’18
Ospitaletto – Pro Palazzolo  
0-2
Riposa: Chiari
4 A. 1/10/’17 R.4/2/’18
Pro Palazzolo – Foresto Spar-
so 0 - 2
Riposa: Roncadelle
5 A. 8/10/’17 R. 11/2/’18
Palosco – Pro Palazzolo 0-4
Riposa:Ospitaletto
6 A.15/10/’17 R.18/2/’18
Pro Palazzolo – Erbusco
Riposa: Foresto Sparso
7 A. 22/10/’17 R.25/2/’18 
Padernese – Pro Palazzolo
Riposa: Palosco
8 A. 29/10/’17 R. 4/3/’18  
Pro Palazzolo – Paratico 
2009
Riposa: Erbusco
9 A. 5/11/’17 R. 11/3/’18
Real Bolgare – Pro Palazzolo

Riposa:Padernese
10 A. 12/11/’17 R. 8/3/’18
Pro Palazzolo – Provezze
Riposa:Paratico 2009
11 A.19/11/’17 R.25/3/’18 
Real Rovato Franciacorta – 
Pro Palazzolo
Riposa:Real Bolgare
12 A.26/11/’17 R.8/4/’18
Ro Palazzolo – La Sportiva 
Calcio
Riposa: Provezze
13 A. 3/12/’17 R. 15/4/’18
Pro Palazzolo – Franciacorta 
Erbusco
Riposa: Real Rovato Francia-
corta
14 A.10/12/’17 R.22/4/’18
Real Calcinatese – Pro 
Palazzolo
Riposa: La Sportiva Calcio
15 A 17/12/’17R.29/4/’18
Riposa: Pro Palazzolo
16 A.8/12/’17   R.22/3/’18
Cividate Camuno – Pro 
Palazzolo
Riposa:Real Calcinatese
17° A.1/11/2017    R. 
19/4/2018
Pro Palazzolo – New Team 
Franciacorta. 

Rivoluzionato il calendario della Pro Palazzolo. Con il ripe-
scaggio del Provezze, saranno 17 le squadre partecipanti. 
Ci saranno 4 incontri infrasettimanali: il 1 novembre,e 8 
dicembre per l’andata. Il ritorno il: 22 marzo e 19 aprile. 
Gli orari delle partite sono i seguenti: dal 10 settembre si 
inizia alle 15,30. Dal 29 ottobre si inizia alle 14,30. Dal 
25 di marzo 2018 si ritorna alle 15,30.

Calendario Pro Palazzolo – Girone D Seconda Categoria

Andrea Corsini 
con la sua maritata targa

di Giuseppe Morandi

Premiato Andrea Corsini

Nuovo premio in casa del-
la Pro Palazzolo, a Brescia 
la scorsa settimana Andrea 
Corsini ha ricevuto la targa 
di  riconoscimento per la stu-
penda stagione 2016/2017 
della sua squadra: campione 
provinciale, vittoria del girone 
di Terza categoria e impresa 
sfiorata in Coppa Lombardia, 
che l’avrebbe laureata cam-
pione lombardo di categoria, 
senza dimenticare che per un 
non nulla non si è assicurata 
anche la Coppa disciplina. 
Abbiamo avvicinato il presi-
dente Guido Facchetti per 
conoscere le sue impressioni 
su questo premio ed il suo 
pensiero sul diretto interes-
sato, mister Corsini. 
Allora presidente, cosa pensi 
del premio ricevuto da Corsi-
ni? 
«Penso che sia un premio più 
che meritato – ha esordito il 

massimo dirigente palazzole-
se -.  I risultati dello scorso 
anno vogliono dire che la so-
cietà ha visto giusto quando 
lo ha assunto come allena-
tore. Sapevamo che era uno 
che sapeva di calcio, che di 
esperienza ne aveva tanta e, 
soprattutto, era bravo con i 
giovani. Quest’anno abbiamo 
una squadra giovane, per cui 
la persona meglio indicata 
per allenarla è proprio lui. 
Per quanto riguarda lo scorso 
anno posso dire che con un 
po’ più di fortuna  saremmo 
riusciti a fare il “triplete”».
Una domanda un po’ banale: 
fino quando confermi Corsi-
ni? 
«Lui lo può testimoniare: io 
non l’avevo mai conosciuto, il 
giorno che ci siamo incontra-
ti, in due o tre minuti abbia-
mo definito l’aspetto econo-
mico. Ha capito la situazione 
della società, ci è venuto in-
contro ed io l’ho sposato. Per 

La Pro è terza in classifica

quanto mi riguarda non sono 
un mangia allenatori. Certo, 
a tutti quando si perde una 
partita al momento “girano”, 
poi però, si fanno tutte le ri-
flessioni del caso e allora si 
ritorna ancora con le idee di 
prima. Anche con Mario Lan-
cini è andata così: non  vole-
vo cacciarlo via, lui mi ha pre-
sentato le dimissioni ed io le 
ho respinte, perché se uno 
vuol andar via di qua deve 
andar via perché lo vuole lui, 
non perché viene cacciato. 
Tengo a precisare che, fino a 
che rimango io, il mister deve 
rimane con noi». 
Vuol dire che può fare come 
Ferguson in Inghilterra, che 
è rimasto per 20 anni sulla 
panchina del Manchester 
United? 
«Ferguson ha fatto ben di più 
dell’allenatore e quest’an-
no il nostro mister ha fatto 
un po’ di più dell’allenatore,  
dunque si sta avvicinando a 
Ferguson».  
Adesso passiamo la “palla” 
ad Andrea Corsini, sentendo 
il suo parere sul premio rice-
vuto. 
«Questo premio prima di tut-
to è della società. Una socie-
tà tutta nuova, dal presidente 
agli altri tre dirigenti  Strabla, 
Capoferri e Carnazzi, perché 
sono rimasti soli. Questa è 
una cosa che mi dispiace, 
perché sono rimasti soli in 
una città come Palazzolo, 
che meriterebbe calcistica-
mente un impegno non solo 
finanziario ma anche  orga-
nizzativo: insomma stanno 
facendo i salti mortali. In un 
anno sfortunatissimo, perché 
ci si sono messe tante altre 
cose negative, abbiamo do-
vuto rimboccarci le maniche, 
ben volentieri, per dare una 
mano a tutti. Questo premio 
lo dedico anche al mio staff, 
ai miei, ai giocatori, che han-

no sposato la causa Corsini, 
che vuol dire Palazzolo. 
Non è gente che prende tan-
tissimo di rimborso spese e 
si sono dimostrati giocatori 
con atteggiamenti professio-
nistici: non mancando mai 
agli allenamenti. 
Questo premio lo divido an-
che con quelle trenta o qua-
ranta persone che tutte le 
domeniche ci seguono».  
Lo scorso anno è andata be-
nissimo, quest’anno la squa-
dra com’è? 
«La squadra è stata un po’ 
cambiata per vari problemi, 
puntando sui giovani. Sono 
giovani che in linea di 
massima sono ragazzi che 
provengono dalle società vi-
cine, come Adro, Capriolo e 
via dicendo, compresi anche 
i nostri, del settore giovanile. 
Abbiamo confermato nella 
nostra squadra quelli che​ 
non hanno voluto andar via. 
Abbiamo perso quattro o cin-
que giocatori, qualcuno lo 
abbiamo voluto lasciar anda-
re perché sapevano che non 
avrebbe avuto spazio, alcuni 
hanno smesso per lavoro, al-
tri hanno deciso di andare da 
altre parti. Dispiace perché 
potevamo essere competitivi 
da subito. Però stiamo facen-
do bene e strada facendo tro-
veremo anche i risultati». 
Adesso come adesso, la 
squadra in che posizione può 
arrivare? 
«Sai, quando ci sono i gio-
vani si è un po’ altalenanti: 
c’è una partita bellissima, e 
poi può arrivare una sconfit-
ta immeritata. Bisogna aver 
pazienza, quando riusciremo 
a far capire a questi ragazzi 
come evitare qualche errore, 
allora saremo apposto.”  
A questo punto la squadra è 
da playoff? 
«Ascoltami, lo scorso articolo 
avevate scritto che la squa-
dra era in difficoltà; ora addi-
rittura siamo da playoff, dove 
vuoi stare? Io ti rispondo per 
i playoff – ha continuato il mi-
ster -: Stiamo aspettando dei 
giocatori (Corrado  Bertoli e 

Massetti Davide ), che sono 
uomini e che sono stati un at-
timo sfortunati. Recuperando 
loro, si potrà migliorare del 
30%». 
Allora si può vincere il cam-
pionato! 
Risposta: «Vai a quel pae-
se!». 
Per quanto riguarda il cam-
pionato, risolto il problema 
del portiere con De Lisi che si 
è aggregato alla prima squa-
dra, viene dalla Promozione, 
la Pro dopo la quinta giornata 
del girone D di Seconda cate-
goria è terza in classifica con 
i suoi 9 punti, frutto di tre vit-
torie e due sconfitte. n



MASSAGGIO LINFODRENANTE

Drenaggio ed eliminazione delle scorie e dei liquidi 
in eccesso. Utile per il recupero dopo un’intensa 

attività sportiva per eliminare l’acido lattico. 
Effetto gambe leggere e aumento della diuresi.

Indicato in gravidanza.
Determinazione, prevenzione e cura della cellulite.

Sgonfia e modella la zona trattata.

Durata: 45 minuti
Prezzo: € 40,00

L’OBIETTIVO PRINCIPALE DEL 
MASSAGGIO E’ LO SVUOTAMENTO 

DELLE ZONE LINFO-GHIANDOLARI 

Si inizia con leggere pressioni e con movimenti lenti 
e precisi spostandosi lentamente prima verso le 
zone distali e poi verso il cuore.
Viene applicata qualche goccia di olio essenziale nei 
punti di scarico ghiandolare, mentre solo al termine 
del massaggio si applica olio o crema drenante.
Massaggio estremamente delicato ma nel contempo 
efficace ma non invasivo.

I PRINCIPALI BENEFICI DEL LINFODRENAGGIO

MIGLIORA LA CIRCOLAZIONE LINFATICA
ALLEVIA IL DOLORE LOCALIZZATO

TONIFICA I MUSCOLI
DISTENDE LA PELLE

COMBATTE LA CELLULITE
RIDUCE IL GONFIORE DA RITENZIONE IDRICA

PREVIENE IL RISTAGNO DI LIQUIDI
ESFOLIA E RIGENERA LA PELLE

www.laparafarmaciabrescia.it

RADIOFREQUENZA VISO
RIGENERANTE - RICOMPATTANTE

Durata: 45 minuti
Prezzo: € 40,00
5 sedute + 1 omaggio

TRATTAMENTO VISO
manuale con olosage - anti age lift

  
                                        Prezzo € 55,00
                                    Scontato € 38,00

CENTRO COMMERCIALE EUROPA
Viale Europa, 6
Tel. 030 7403051
Palazzolo sull'Oglio (BS)

ORARI
lunedì-sabato: 9:00–20:00
domenica: 10:00–12:30
14:30-19:00

SPECIALE 
CABINA 

ESTETICA

PRESSO MASSAGGIO
la soluzione ai problemi di ritenzione 

idrica e cellulite

Durata: 50 minuti
Prezzo: € 23,00

5 sedute € 115,00 
+

 1 omaggio

LA TECNOLOGIA PIÙ INNOVATIVA AL SERVIZIO DELLA TUA BELLEZZA
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‘I piaceri repentini hanno fine 
repentina, e muoiono nel 
loro trionfo, come il fuoco e 
la polvere da sparo, che si 
distruggono al primo bacio. 
Il più squisito miele diviene 
stucchevole per la sua stes-
sa dolcezza, e basta assag-
giarlo per levarsene la voglia. 
Perciò ama moderatamente: 
l'amore che dura fa così.’ Ro-
meo e Giulietta
3 ottobre 2017, quando si 
dice scaricare una raffica di 
pallottole mortali. 59 morti, 
oltre 500 feriti, non è terro-
rismo, bensì il piacere re-
pentino di un pazzo con fine 
repentina ed una lago di san-
gue come quello lasciato da 
qualche parte a Verona alla 
morte di Mercuzio e Tebaldo.
‘Essere, o non essere, que-
sto è il problema: se sia più 
nobile nella mente soffrire 
colpi di fionda e dardi d'a-
troce fortuna o prender armi 
contro un mare di guai e, op-
ponendosi, por loro fine? Mo-
rire, dormire…’ Amleto
11 settembre 2017, malato 
e depresso, a Brescia pen-
sionato si toglie la vita get-
tandosi dal ponte.
12 settembre 2017, si getta 
dal cavalcavia, ragazzo muo-
re agli Spedali Civili dopo 
giorni di agonia.
22 settembre 2017, avvoca-
to si impicca in casa a Urago 
Mella. Muore poco dopo in 
ospedale.
29 settembre 2017, tragedia 
a Tremosine, giovane si butta 
nel vuoto.
‘Mi ha disprezzato e deriso 
un milione di volte; ha riso 

Un libro per ottobre

delle mie perdite, ha disprez-
zato i miei guadagni e deriso 
la mia nazione, reso freddi i 
miei amici, infuocato i miei 
nemici. E qual è il motivo? 
Sono un ebreo. Ma un ebreo 
non ha occhi? Un ebreo non 
ha mani, organi, misure, sen-
si, affetti, passioni, non man-
gia lo stesso cibo, non viene 
ferito con le stesse armi, non 
è soggetto agli stessi disa-
stri, non guarisce allo stes-
so modo, non sente caldo o 
freddo nelle stesse estati e 
inverni allo stesso modo di 
un cristiano?’ Il Mercante di 
Venezia

Shakespeare, cinque secoli 
fa, aveva capito tutto della 
condizione umana. Dell’odio, 
della paura, della vendetta, 
del coraggio, delle donne, 
dell’amore, della vita, della 
morte. E con parole nuove 
che lo renderanno immortale, 
ha raccontato storie vecchie, 
riprese da tradizioni altrui. 
Che lo si voglia tacciare di 
plagiarismo o dargli l’appella-
tivo di profondo conoscitore 
delle lettere straniere, il Bar-
do è una lettura piacevole, 
per niente repentina, da as-
saporare, da spiegare ai lice-
ali, da riporre sul comodino 
nell’eventualità di svegliarsi 
una mattina pensando di 
essere gli unici ad attraver-
sare le tortuose strade della 
vita. Qualcuno prima di noi 
c’è passato e Shakespeare i 
suoi dolori ed i suoi disagi li 
aveva già catturati ed immor-
talati ad uso e consumo del 
suo pubblico. È catartico e 
terapeutico. 
n

di Marina Cadei

Una tragedia di Shakespeare

di Roberto Parolari

Sabato 11 novembre la cena sociale

A spasso con il Cai

Il programma del-
le uscite della no-
stra sezione del 
Club Alpino Ita-
liano riparte mer-
coledì 18 ottobre 

con la gita Gesa presso la 
Cima Blum e il Monte Parè, 
partendo dalla sede degli 
Alpini di Rovetta. Si tratta 
di un’escursione coordina-
ta da Bruno Rota e Beppe 
Maestri che prevede quattro 
ore di cammino, un dislivel-
lo di 570 metri per arrivare 
alla Cima Blum e di altri 370 
metri per il Monte Parè, con 
l’utilizzo di scarponi. Si par-
te dalle 7 dalla sede del Cai 
per raggiungere Rovetta, da 
dove prende il via l’escur-
sione: dal parcheggio della 
sede degli Alpini si imbocca 
la stradina che risale con 
pendenze a volte sostenu-
te fino al Colle Blum, metri 
1250 circa. Appena giunti 
sulla depressione (qui si in-
contra il sentiero 317 che 
proviene da Clusone) svolta-
re a sinistra e risalire la larga 
e piatta dorsale erbosa che 
in pochi minuti porta sulla 
rotondeggiante sommità di 
Cima Blum, metri 1297. Ri-
discesi al Colle raggiungere 
la Chiesetta degli Alpini e si 
segue il sentiero che, con al-
cune svolte ed un tratto più 
ripido poco prima della som-
mità, porta sul Monte Paré, 
metri 1642 (croce con cam-
pana e libro di vetta). 
Mercoledì 25 ottobre è in 
calendario la gita Gesa da 
Vigolo a Parzanica, in colla-
borazione con il Centro Diur-

no Disabili di via Roncaglie. 
Coordinata da Turra e Lan-
cini, la facile uscita prevede 
tre ore di cammino, un disli-
vello di 50 metri e l’uso di 
scarponcini o robuste scarpe 
da ginnastica. Si parte alle 9 
dalla sede del Centro Diurno 
Disabili per raggiungere Vi-
golo, punto di origine dell’e-
scursione che ci porta a Par-
zanica. Il ritorno a Palazzolo 
è previsto per le 13.
Domenica 29 ottobre si tie-
ne l’uscita intersezionale 
organizzata dalla sezione di 
Chiari: si tratta della Gita 
della Pace che ha come 
meta Rovereto, con visite 
e trekking sui percorsi che 
collegano simboli e testimo-
nianze di avvenimenti della 
Grande Guerra (1915-1918). 
Si visiterà l’Ossario di Ca-
stel Dante, dove riposano 
le spoglie 20mila soldati 
italiani, austriaci, cecoslo-
vacchi e ungheresi morti 
durante la Grande Guerra, 
poi percorrendo il sentiero 
“passeggiando nella pace” 
raggiungeremo il Museo del-
la Pace nel quale è installata 
“Maria Dolens”, la Campana 
dei Caduti che dal Colle di 
Miravalle si affaccia sulla val 
Lagarina, fusa con il bronzo 
dei cannoni delle nazioni par-
tecipanti alla Prima guerra 
mondiale. Si tratta della più 
grande campana del mondo 
che suoni a distesa ed ogni 
sera al tramonto i suoi cen-
to rintocchi sono un monito 
di pace universale: stende-
remo la nostra bandiera ed 
alle 12 assisteremo ai 100 
rintocchi che ricordano i ca-
duti di tutte le guerre. Usciti 

dal museo proseguiremo il 
sentiero “passeggiando nel-
la pace” per riprendere il pul-
lman che ci porterà presso il 
Forte di Pozzacchio, l’ultima 
delle fortezze austro-ungari-
che realizzate tra Ottocento 
e inizio Novecento sul confi-
ne del Trentino con il Regno 
d’Italia, scavato interamente 
nella roccia. Si parte in pul-
lman alle 8 da Rovato, punto 
di ritrovo il parcheggio “Pun-
to Scarpa” vicino all’entrata 
dell’autostrada A4.
Domenica 5 novembre è in 
programma la gita sociale 
presso la Ferrata e il Rifu-
gio Nasego, coordinata da 
Umberto Gottardi, Giancar-
lo Corna e Giovanni Bertoli. 
L’uscita prevede una ferrata 
impegnativa o in alternativa 
il sentiero, con 20 minuti di 
cammino per l’avvicinamento 
e due ore e mezza per la fer-
rata, con un dislivello di 550 
metri e l’uso di un comple-
to da ferrata con casco. Si 
parte alle 7 dal piazzale del 
Municipio di Palazzolo per 
raggiungere la Val Trompia, 
Lodrino, Briale e la località 
Comero, da dove prende il 
via l’escursione. La ferrata si 
snoda lungo il versante meri-
dionale delle pareti rocciose 

della catena dolomitica so-
prastante l’abitato di Come-
ro e per questo si presta per 
risalite in tutto l’arco dell’an-
no. La lunghezza della corda 
in acciaio è di circa 800 me-
tri, mentre lo sviluppo totale 
è di circa 1200 metri, que-
sta ferrata ha uno sviluppo 
piuttosto lungo e il cavo si 
interrompe in modo tale da 
suddividere la Via in 5 sezio-
ni talvolta collegate tra loro, 
sono presenti 3 uscite per 
chi si dovesse stancare. La 
via si colloca tra le più bel-
le e panoramiche di tutte le 
Alpi. La vista del lago di Gar-
da e l’eccezionale esposizio-
ne al sole anche nei mesi 
freddi la rende unica nel suo 
genere. Per la gita al Rifugio 
Nasego è possibile seguire 
diversi sentieri partendo dal-
la tettoia dove si parcheggia: 
il primo è il sentiero Vecchio 
verso sinistra che raggiunge 
il rifugio in 50 minuti ed è di 
colore verde; il secondo è il 
sentiero Direttissima, che ar-
riva al rifugio in 40 minuti ed 
è di colore azzurro; il terzo è 
il sentiero Campil a sinistra 
che giunge al rifugio in un’o-
ra e 10 minuti ed è di colore 
rosso. 
n

Un tratto del Sentiero della pace a Rovereto



SERVIZI PER NUOVE IMPRESE - SERVIZI TECNICI E FORMATIVI
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NUOVI ARRIVI

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7401521 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

di Giuseppe Morandi

Una serata per 
i nostri “don”

Lodevole iniziativa, quella 
promossa da un parrocchia-
no della parrocchia del Sacro 
Cuore della nostra città: An-
tonio (Genio) Micheli ha avu-
to la bellissima idea di riuni-
re tutti i sacerdoti che hanno 
frequentato la parrocchia pa-
lazzolese dal 1977 al 2017. 
Si tratta di 15 sacerdoti, che 
in questi quarant’anni hanno 
svolto la loro attività pastora-
le al Sacro Cuore. 
Ecco i reverendi presenti: 
don Angelo Anni, don Giovan-
ni Pollini, don Mauro Rocco, 
don Marco Cosentino, don 
Paolo Gregorini, don Mario 
Bonomi, don Giovanni Ma-
nenti, don Ennio Galelli, don 
Alessandro Gennari, don Lui-

gi Pellegrini, don Andrea Gio-
vita, don Giuliano Florio, don 
Giorgio Bettenzana e padre 
Riccardo. 
La serata d’onore dedicata 
ai nostri don si terrà il 27 ot-
tobre e si aprirà con la cele-
brazione della Santa messa 
alle 18, concelebrata da tutti 
i sacerdoti. 
Dopo il rito religioso, ci sarà 
un conviviale in oratorio, ini-
zierà alle 19. 
I posti sono limitati, posso-
no partecipare fino a 150 
commensali. Chi volesse 
partecipare alla serata deve 
fornire il proprio nominativo 
entro il 20 ottobre rivolgen-
dosi a “Genio” Micheli, chia-
mando al numero di cellulare 
3333848413. 
n

Al Sacro Cuore il 27 ottobredi Giuseppe Morandi

Il Giappone a Palazzolo

Sabato 30 settembre e do-
menica 1 ottobre la Fonda-
zione Cicogna Rampana ha 
ospitato la mostra «Autunno 
Giapponese», una due giorni 
che ha permesso a tanti pa-
lazzolesi e non di conoscere 
usi e costumi del paese del 
Sol Levante. L’iniziativa è 
stata organizzata dall’asso-
ciazione culturale Language 
Master Academy, con il pa-
trocinio del Comune e del 
Consolato generale del Giap-
pone che ha sede a Milano, 
e ha permesso di  raccoglie-
re fondi da affidare a Croce 
Rossa Giapponese e Croce 
Rossa italiana per i terremo-
tati di Fukushima e Val Neri-
na. L’associazione culturale 
Language Master Academy 
è stata creata a gennaio con 
l’obiettivo di promuovere la 
conoscenza di culture e lin-
gue straniere: Guido Ponto-
glio ne è cofondatore e do-
cente, mentre Mirco Ardesi è 
il presidente  Mirco Ardesi e 
Renata Canevali e Paola Un-
garo i consiglieri.
La mostra ha permesso ai 
tanti visitatori di apprezzare 
uno stile di vita diverso dal 
nostro: si è partiti sabato 
con la conferenza “L’esteti-
ca autunnale nella letteratu-
ra giapponese classica”, le 
esposizioni dei kimono tradi-
zionali, di calcografie giappo-
nesi dalla collezione Lanfran-
chi e di fotografie sulla Storia 
del Giappone, la cerimonia 
del tè con maestre giappone-
si in collaborazione con l’as-
sociazione culturale Kokoro, 

la dimostrazione di arti mar-
ziali, che vanno dal Karate 
al judo. Nelle sale era stata 
allestita l’esposizione bota-
nica composta da bonsai e 
giardino zen con degustazio-
ne a base di cibo tradizionale 
giapponese.
Il palazzolese Marco Pedrali 
ha voluto essere presente 
alla mostra presentando una 
scultura ispirata al Giappone. 
Domenica i visitatori hanno 
potuto ammirare una delle 
razze canine giapponesi, gli 
Shiba Inu, e continuare il 
viaggio nella cultura del Sol 
Levante con degustazioni, 
fumetti, vestizione del kimo-
no con maestre giapponesi, 
origami e oggettistiche varie. 
Ogni serata si è conclusa al 
Cinema Aurora con la proie-
zione in lingua originale, con 
sottotitoli in italiano, di un 
film giapponese con un com-
mento critico finale di Luca 
Bordoni e Guido Pontoglio: 

Successo per la mostra alla Cicogna Rampana

sabato è stato proiettato 
“Kiki consegne a domicilio” 
e domenica “Departures”. 
La due giorni dedicata a usi 
e costumi del paese del Sol 
Levante ha raccolto svariati 
consensi da parte dei palaz-
zolesi. n

Il Bonsai giapponese esposto

Esibizione di lavori con gli origami 

che, alzheimer, parkinson, o 
per gli assistenti a controllo 
ottico dei malati di Sla?
No, non l’avete mai visto. E 
allora trovare parlamenta-
ri Pd come Graziano Delrio, 
Rosi Bindi, Anna Finocchia-
ro, Simona Vicari (persino 
il presidente della Camera 
Laura Boldrini che ci sta pen-
sando),  Luigi Manconi ecc. 
ecc. che si mettono a dieta 
per i diritti degli immigrati fa 
un po’ specie. Persino Papa 
Francesco si è fermato sul-
le accoglienze, dicendo che 
tutto va bene fino a un certo 
punto, poi il tutto stroppia.
Ma papa Francesco non è vo-
tato da noi. Questi sono poli-
tici che rispondono al popolo. 
Ne ha capito di più il ponti-
fex dei politifex. In pratica il 
Pd ha esponenti disposti a 
rischiare la vita per gli immi-
grati che non per disoccupati 
e pensionati... n

¬¬ dalla pag. 1 

Sciopero...

Con grande gioia i genitori, 
i parenti e gli amici 
si complimentano 
con i neodottori 
Nicholas Mottini e 
Marialba Mogni per la Laurea 
in Ingegneria Chimica 
conseguita a pieni voti 
presso il Politecnico di Milano

 LAUREA - Nicholas e Marialba insieme anche nella laurea



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Liceo Scientifico  - Liceo Economico  Sociale 

 

sabato 25 novembre 2017 

ore 14.30-18.00  

ore 14.30-18.00  

sabato 4 novembre 2017 

sabato 25 novembre 2017 

domenica 26 novembre 2017 

ore 14.30-18.00  
sabato 20 gennaio 2018 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 10.30-12.00  
sabato 20 gennaio 2018 

ore 9.30-12.00  

sabato 16 dicembre 2017 
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La crisi del settimo anno, che 
si tratti di realtà o leggenda, 
rappresenta uno spauracchio 
soprattutto per le coppie spo-
sate, ma anche per altre sfe-
re della vita umana visto che 
il numero sette rappresenta 
da secoli una cifra simbolica-
mente importante nella sto-
ria dell’umanità. 
Una paura che non sembra 
interessare la settima edizio-
ne di “Nelle Terre dell’Ovest”, 
l’iniziativa promossa dal Si-
stema bibliotecario Ovest 
Bresciano che in Palazzolo 
ha il suo punto di riferimen-
to e che quest’anno ha visto 
aderire altre due biblioteche, 
quelle di Pisogne e Montiso-
la. L’iniziativa è partita sei 
anni fa ed è stata sostenuta 
dall’Assessorato alla Cultura 
palazzolese, ha continuato a 
promuovere il progetto che, 
man mano passavano gli 
anni, ha visto molti Comuni li-
mitrofi aggiungersi tanto che 

“Nelle Terre dell’Ovest” si amplia

oggi se ne contano ben 19. 
Negli anni precedenti “Nelle 
Terre dell’Ovest” aveva toc-
cato la cultura  dell’Oriente, 
l’est Europeo e la provincia 
bresciana, mentre quest’an-
no la rassegna approda al 
Nord Europa andando alla 
scoperta di Islanda, Svezia, 
Norvegia, Danimarca, Fin-
landia e Lapponia con delle 
proposte inedite e stupefa-
centi. A presentare l’evento, 
con l’Assessore alla Cultura 
Gian Marco Cossandi, c’era-
no Gento Peter, coordinatore 
bibliotecario, Alice Rigamon-
ti, coordinatrice, Lisa Man-
nini ed Elisa Spinelli della 
Cooperativa Socio Culturale. 
«Questo non è un festival di 
letteratura», ha voluto sottoli-
neare Gento Peter.   
L’edizione 2017 “Nelle Terre 
dell’Ovest”, intitolata “Tutti 
i colori del bianco, alla sco-
perta del Nord Europa”, ha 
preso il via il 24 settembre 
scorso presso il Monastero 
di San Pietro in Limosa a Pro-

di Giuseppe Morandi

Anche Pisogne e Montisola aderiscono

vaglio d’Iseo e terminerà il 
22 dicembre prossimo, pres-
so il centro commerciale Ikea 
di Roncadelle. 
La rassegna presenta incon-
tri di ogni genere spaziando 
dalla letteratura alla musica, 
dall’arte al gusto, dalla natu-
ra al cinema, dalla mitologia 
alla poesia e alla filosofia, 
senza tralasciare i più giova-
ni, con laboratori a tema per 
bambini e con le scuole, e 
toccando con serate che si 
concluderanno con degusta-
zioni di prodotti bresciani, 
specialmente della nostra 
Franciacorta. 
Partita sei anni fa con poche 
adesioni, oggi la rassegna 
rappresenta un fiore all’oc-
chiello per il Sistema biblio-
tecario Ovest Bresciano, con 
tutte le biblioteche dei pae-
si dell’Ovest bresciano che 
hanno aderito all’iniziativa 
sempre con più entusiasmo. 
Un ottimo risultato, che pre-
mia l’impegno profuso dagli 
organizzatori. n
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Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

Da sinistra, l’assessore alla Cultura e vice sindaco 
Gianmarco Cossandi e gli organizzatori dell’evento: 

Gento Peterson, Elisa Spinello, Alice Rigamonti e Lisa Mannini

Le Ricette della Luciana

Penne ai funghi e tonno

Ingredienti per 4 persone
g. 360 di penne;
g. 300 di pomodori freschi o 
pelati;
g. 150 di funghi (porcini fre-
schi o champignon)
g. 80 di tonno sott'olio;
1 o 2  filetti di acciuga;
1 noce di burro;
1 peperoncino;
1 spicchio d’aglio; 
mezza tazzina di olio di oli-
va; 
sale.

Far rosolare l’aglio schiac-
ciato con l’olio, il peperonci-
no e i filetti di acciuga. 
Aggiungere i pomodo-
ri tagliati a filetti a filetti 

Il 28 settembre 2016 aveva 
festeggiato un po’ incredula 
il centenario della sua nasci-
ta. Un compleanno speciale 
per Elina Rossi Cadei, in arte 
nonna, celebrato presso la 
casa di riposo di Adro alla 
presenza altrettanto incredu-
la di figli, nipoti, parenti, ami-
ci, colleghi ospiti della strut-
tura e coloro che si prendono 
cura di lei giornalmente. 
Il filo conduttore non esplici-
tato degli sguardi e dei sor-
risi fra i presenti un anno fa 
era la gratitudine per la sua 
presenza ancora tra noi ed 
il timore che dopo tale mae-
stoso traguardo (veramente 
anche prima…), ogni giorno 
sarebbe stato un regalo che 
avrebbe potuto non ripetersi 
a lungo.
Beh, ai 101 come i dalmata ci 
è arrivata. Un anno è passato 
e a guardarla sia di persona 
che nelle fotografie scattate 
lo scorso 28 settembre, gior-
no della sua festa, di grandi 
differenze non se ne vedono. 
Anzi, la gamba che era stata 
immobilizzata a causa di una 
brutta caduta dodici mesi fa, 
è oggi libera dal gesso. Le 
mani, che da 39 anni a que-
sta parte ricordo essere un 
po’ doloranti e tempestate 
di macchioline marroni, conti-
nuano imperterrite a tagliare, 
cucire e rammendare; gli oc-
chi non necessitano ancora 
aiuto per guardare da vicino 
e leggere il giornale. 
A volte la malinconia l’ac-
compagna per qualche ora 
mentre ripensa ai fratelli ed 
alle persone che sono entra-
te nella sua vita e che se ne 
sono poi andate, chi decadi 
fa, chi da poco, ma la fede, 
quella no, non l’abbandona. 

La carica dei centouno
Io che dubito ergo sum non 
mi capacito di come, nono-
stante le brutte notizie che 
solo una donna di centouno 
anni può aver letto quotidia-
namente sui giornali e nelle 
persone che visitavano la 
sua casa palazzolese per 
confidarsi con lei, il suo rap-
porto con l’inspiegabile non 
sia stato scalfito bensì raffor-
zato dal faticoso superamen-

to delle difficoltà tipiche della 
condizione umana.
Sarà che si addolciva la vita 
ed era proprio brava a fare il 
tiramisù, lo zabaione, la cre-
ma pasticcera per il panetto-
ne ma soprattutto la crostata 
di confettura di frutta. È vero, 
nonna Lina, nessuno di noi 
nipoti ti ha ancora resa bi-
snonna, però la ricetta della 
crostata io e Anna, le due ni-
potine, troveremo il modo di 
perpetuarla! 
n

con poco sale e 
lasciar cuocere 
per 10/15 minuti. 
A parte, far cuocere con 
poco olio i funghi tagliati, 
quindi aggiungere il tonno e 
cuocere altri 2 minuti.
Unire i funghi e il tonno alla 
salsa di pomodoro con una 
noce di burro.
Scolare la  pasta cotta nel 
frattempo, condire e servire 
caldissima. 
n



Seguici su
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Cucino io!
Oggi

DALLE 15.30
ALLE 18.30

VI ASPETTIAMO
NELL’AREA BAMBINI!

SABATO 21 OTTOBRE



L’implantologia diven-
tata uno tra i più impor-
tanti settori dell’odon-
toiatria, non può essere 
improvvisata.
La scelta di una so-
luzione implantologi-
ca deve avvenire solo 
dopo un’attenta dia-
gnosi dello stato di sa-
lute della bocca.
Un caso eclatante è la 
piorrea (malattia paro-
dontale), un’infezione 
cronica delle strutture 
parodontali.
Essa viene causata da 
particolari tipi di batte-
ri, e decorre solitamen-
te in modo asintomati-
co.
Con questo tipo di infe-
zione, se non curata in 
tempo, si rischia la per-
dita dei denti e allora 
ecco che entra in gioco 
l’implantologia.
Diagnosi e cura.
Uno dei fattori che fa-
vorisce la piorrea è l’i-
giene orale inadeguata.
«Nella maggior parte 
dei casi questa malattia 

ha un decorso subdolo, 
asintomatico, per cui 
la diagnosi deve esse-
re effettuata mediante 
controllo radiografico 
associato ad un sondag-
gio parodontale, ovvero 
la verifica dello stato 
clinico osseo e gengiva-
le del paziente», spiega 
la dottoressa Acerboni, 
odontoiatra implantolo-
go, che lavora presso 
Polimedica Vitruvio di 
Capriolo.
La piorrea o parodon-
tite é una patologia 
grave e talvolta aggres-
siva per evoluzione e 
conseguenze: la perdi-
ta dei denti .
«Attualmente tuttavia, 
può essere diagnostica-
ta tempestivamente ed 
essere curata con suc-
cesso anche negli stadi 
più avanzati».
Negli stadi più avanza-
ti invece, é necessario 
ricorrere a trattamenti 
chirurgici di implantol-
gia: 
«Io e la mia equipe - 

spiega  la dottoressa 
Acerboni – utilizziamo 
un consolidato proto-
collo del cosiddetto 
“carico immediato” (in-
serimento di 6 viti en-

dossee e nelle sole 24-
48 ore successive viene 
avvitata una protesi fis-
sa provvisoria).
Trascorsi sei mesi dalla 
protesi fissa provvisoria 

il paziente può sceglie-
re se avvitare una pro-
tesi fissa definitiva in 
resina o in ceramica».

Perché sempre più per-

sone si rivolgono al 
centro Polimedica Vi-
truvio di Capriolo?
«Siamo un’equipe con-
solidata negli anni, forti 
di una lunga esperienza 
ospedaliera, abbiamo 
in struttura un servizio 
di radiologia e diagno-
stica, e ci avvaliamo di 
severi protocolli clinici,-
direi che tutto ciò è il 
miglior biglietto da visi-
ta per il paziente.
È risaputo che le cure 
odontoiatriche risulta-
no spesso onerose e 
il paziente sempre più 
oculatamente investe i 
risparmi per la salute.
Proprio per questo mo-
tivo - conclude la dot-
toressa Acerboni - sem-
pre più pazienti anche 
da altre provincie si 
rivolgono a noi con fi-
ducia e sicurezza forti 
della consapevolezza 
dell’assistenza e della 
garanzia che forniremo 
loro anche negli anni 
successivi». 
n

La dottoressa Acerboni





Sbiancamento Dentale: 
Professionale o domicliliare?

Lo sbiancamento dentale 
è un trattamento esteti-
co molto richiesto: come 
tale ha ormai assunto 
una notevole rilevanza 
sia in ambito domestico 
che professionale. 
Il sorriso viene interpre-
tato da J.P.Sartre come 
“oggetto psichico”, es-
sendo percepito non per 
ciò che i denti sono (va-
lore d’uso) ma per ciò 
che valgono (valore di 
scambio) in termini di ef-
ficacia comunicativa non 
verbale, di autostima, di 
giovinezza, di salute, di 
seduzione.
Denti bianchi e sani rap-
presentano una delle 
caratteristiche estetiche 

più ambite e ricercate.

Ma che cos’è lo sbian-
camento dentale esatta-
mente?
Sotto questo termine 
rientra qualsiasi tratta-
mento che porta i denti 
ad apparire più bianchi. 
Il colore dentale, infatti, 
è una caratteristica as-
solutamente individuale, 
spesso lontana dal rical-
care il tanto ambito can-
dore.
La colpa, in molti casi, 
è da attribuirsi a carat-
teristiche genetiche sfa-

vorevoli, al passare del 
tempo, al fumo e all’as-
sunzione di cibi e bevan-
de particolari (caffè, té, 
liquirizia, cioccolato, po-
modori, vino e coloranti 
artificiali) che, a differen-
za di quanto non si cre-
da, non solo pigmentano 
la superficie esterna ma 
ne alterano il colore ori-
ginario. 

Trattamento professio-
nale	
Lo sbiancamento profes-
sionale viene eseguito 
alla poltrona utilizzando 
un principio attivo ad 
elevata concentrazione 
(perossido d’idrogeno al 
38%) fotoattivato da una 
lampada di ultima gene-
razione in grado di acce-
lerare la disgregazione 
delle molecole di pigmen-
to conferendo al sorriso 
un bianco luminoso e 
splendente  non appena 
terminata la seduta.

Trattamento domicilia-
re	
Lo sbiancamento domi-
ciliare prevede l’utilizzo 
di speciali mascherine 
in silicone morbido per-
sonalizzate, riproducenti 
esattamente la forma 
delle arcate dentarie.  Al 
loro interno viene inseri-
to un gel di perossido di 
carbammide prima che le 
mascherine  vengano in-
dossate. Questo permet-
te di sbiancare i denti in 
modo  dinamico e perso-
nalizzato.

Sbiancamento interno 
del dente devitalizzato
Esiste poi un terzo 
sbiancamento, quello 
dei denti devitalizzati, 
dove il colore più scu-
ro del dente può essere 
dovuto alla permanen-
za nella camera pulpare 
di cementi endodontici 
aventi potere discromico 
(endomethazone), medi-
camenti canalari (pasta 
iodofoformica), oppure 
dovuti alla decomposizio-
ne di tessuto pulpare e 
materiali da otturazione 

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

che rilasciano sali me-
tallici (amalgama d’ar-
gento): in questo caso 
le procedure cliniche di 
sbiancamento interno 
dei denti devitalizzati 
iniziano con la valuta-
zione del trattamento 
canalare dell’elemento 
in questione da parte 
del dentista.

Lo sbiancamento è 
dannoso per i denti?
No, non è assolutamen-
te dannoso se eseguito 

nella maniera corretta.
E’ importante quindi af-
fidarsi ad un personale 
qualificato che possa con-
sigliare il trattamento più 
adatto ad ogni singolo pa-
ziente. 
n

Coccaglio
Piazza Europa, 2 
tel. 030.723452

Palazzolo sull’ Oglio
Via Marconi 88 
tel. 030.7301118
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Un palo della luce 
pericolante, nonostante 
il sostegno in legno

Il 28 ottobre 
la compagnia Filodirame
apre la nuova stagione 
del Teatro Sociale

te che assume la risorsa 
idrica stanno valorizzando 
questi corsi d'acqua che 
hanno generato nei luoghi 
che attraversano minusco-
li ma preziosi e suggestivi 
ecosistemi, con derivazioni 
idriche che hanno alimenta-
to mulini ed opifici. 
Scavate tra il 1300 ed il 
1500, le rogge sfruttarono 
una normativa del 1281 
con cui si  riconosceva 
il diritto di estrarre l'ac-
qua dall'Oglio e dal Lago 
d'Iseo: successivamente  
fino al trattato di Vario del 
1754 vi furono lotte cruen-
te relative al loro uso tra le 
popolazioni delle province 
confinanti di Brescia, Ber-

gamo e Cremona, ossia tra 
la Repubblica di Venezia ed 
il Ducato di Milano. Ora la 
gestione e la manutenzio-
ne delle rogge  bresciane 
e del reticolo idrico mino-
re è svolta dal Consorzio 
di Bonifica Sinistra Oglio, 
Ente di diritto pubblico che 
provvede  alla esecuzione, 
alla manutenzione ed alla 
gestione delle opere di bo-
nifica ed irrigazione. 
Le rogge bresciane  solca-
no 20 comuni ad ovest ed 
a sud di Brescia : prima per 
importanza è la FUSIA che 
parte dalla diga di Sarnico 
fino a Palazzolo per poi divi-
dersi in tre rami (Palazzolo, 
Chiari e Rovato) portando 
acqua alle campagne di 
Cazzago ed Ospitaletto. 
Ma è nel tratto di fiume tra 
Palazzolo e Pontoglio da cui 
hanno origine le altre rogge 

, dalla più antica, la VETRA, 
alla  più recente, la  CASTRI-
NA. Questa, molto nota ai 
palazzolesi per  il sugge-
stivo ambiente dei Prati d' 
Oglio in cui si forma, venne 
scavata nel 1512 da Ca-
strino Castrini, percorre ol-
tre 25 km. irrigando 2300 
ettari in 14 comuni da Ber-
lingo ad Urago d'Oglio  me-
diante 11 bocche di deri-
vazione. In corrispondenza 
della diga Marzoli invece 
hanno origine a sinistra la 
TRENZANA ed a destra la 
roggia SALE che, deviando 
ad ovest in territorio berga-
masco, si dirige a Palosco 
e poi a Cividate al Piano: è 
rimasta famosa per il film 
di Olmi “L'albero degli Zoc-
coli” per  la protagonista ( 
l'attrice bergamascaTeresa 
Brescianini tuttora vivente ) 
che in quelle acque lavava 

i panni in prossimità della 
cascina, già ricordata in un 
recente articolo sulla cam-
pagna bergamasca. 
La Trenzana, frutto di un 
accordo di Trenzano con 
Travagliato del 1417 ha 
un percorso di  20 km. 
attraverso Pontoglio, Ura-
go, Chiari e Castrezzato: a 
Rovato distribuisce il 46% 
della portata a Trenzano ed 
il resto a Travagliato, assi-
curando con 3.935 metri 
di canali la dotazione di ac-
qua non legata ai diritti sto-
rici delle proprietà, ma alla 
superficie ed alla natura 
del terreno da irrigare se-
condo una logica razionale 
che nel 1971 pose fine alle 
storiche dispute, avvenute  
nei secoli. Nel prossimo  
numero, con la Vetra, la più  
nota “seriola” palazzolese, 
completerò l'argomento. n
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Palazzolo...

Bag and bag-
gage (dall’in-
glese “Borsa 
e bagaglio”). 
Traduce le no-
stre espressio-

ni ‘fare armi e bagagli / 
baracca e burattini. 
Nell’idioma inglese ebbe 
origine sui campi di bat-
tagli quando era neces-
sario raccogliere i propri 
accampamenti e scappa-
re. 
Shakespeare utilizzò 
queste parole nella sua 

Tutto il mondo è paese 
Detti e proverbi

commedia Come vi piace 
e da allora sono entrate 
nel linguaggio comune. 
A sea of troubles (dall’in-
glese “Un mare di guai”) 
Un’espressione mol-
to comune, anch’essa 
affonda le sue origini 
nell’opera del bardo in-
glese, William Shakespe-
are. 
Amleto, nel famoso soli-
loquio, si interroga se sia 
meglio morire o armarsi 
contro il mare di guai che 
è la condizione umana. 
Essere o non essere, 
questo è il dilemma. 
n

di Marina Cadei

Detti Shakespeariani



Via Brescia, 78  Grumello del Monte - Tel. 035.830914
Via Campagnola, 48/50 Bergamo - Tel. 035.4212211
Via Brescia, 78 Grumello del Monte - Tel. 035.830914
Via Campagnola, 48/50 Bergamo - Tel. 035.4212211


